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NORME  SULLE  PROCEDURE  CONCORSUALI  E  INTERVENTI
IN  MATERIA  DI  PERSONALE.

Art.  1  - Ammi s s i o n e  al  conc or s o
Dopo  il  primo  comma  dell'a r t icolo  4  della  legge  regionale  24

agosto  1979,  n.  65,  viene  inserito  il seguen t e :  
"I  candida t i  presen t a no  la  domand a  con  l'indicazione  dei  titoli  e  dei
requisi ti  richies ti,  compres a  l'eventuale  idoneità  fisica,  e  -  qualora
particolari  esigenze  organizzat i  vedi  acceler azione  della  procedu r a  lo
richiedano  -  sono  ammessi  alle  prove  con  riserva  di  accer t a m e n t o
degli  stessi  e  del  rispet to  dei  termini  di  presen t azione  della  domand a
previsti  dal  relativo  bando  di  concorso,  al  momento  dell'approvazione
della  gradua to ria".

Art.  2  - Prove  di  conc or s o  
Dopo  il  quinto  comma  dell'a r t icolo  15  della  legge  regionale  3

luglio  1984,  n.  30,  viene  inseri to  il seguen te :  
"Il  bando  di  concorso  può  prevede r e  che  la  prima  prova  scrit t a  per
l'accesso  alla  sesta  qualifica  funzionale  e  superiori  consista  in  una
serie  di  quesi ti  a  risposta  sinte t ica  o  prede te r mina t a .  Per  le
qualifiche  funzionali  inferiori  il bando  di  concorso  può  prevede r e  che
le  prove  consistano  in  apposi ti  tests  ovvero  in  prove  pratiche
atti tudinali".

Art.  3  - Corsi  - conc or s i  
I  concorsi  per  l'accesso  alle  qualifiche  funzionali  dirigenziali  e

alle  tre  qualifiche  funzionali  più  elevate  che  le  precedono  possono
essere  esplet a t i  anche  nella  forma  di  corsi  selet tivi  di  reclutam e n to  e
formazione  con  prove  finali,  scrit te  e  orali,  volti  all'acquisizione  delle
professionalit à  richies t e  per  i  profili  professionali  cui  inerisce
l'assunzione.  

La  Giunta  regionale  deliber a,  in  relazione  ai  singoli  profili
professionali  che  saranno  da  essa  individua ti,  le  prove  selet t ive  per
l'ammissione  ai  corsi  che  possono  esser e  effettua t e  anche  con
sistemi  automat izzat i ,  la  dura t a ,  i  progra m mi  e  le  prove  finali  dei
corsi  stessi,  nonchè  il  numero  dei  candida t i  ammissibili  e  i  titoli
valutabili,  secondo  le  normat ive  contra t tu al i  vigenti.  

Con  lo  stesso  provvedimen to  può  esse re  prevista  la  concessione
di  borse  di  studio  ai  candida t i  non  appa r t e n e n t i  al  ruolo  regionale
che  partecipino  ai  corsi.

Art.  4  - Com mi s s i o n i  giudic a tr i c i  
I componen t i  delle  Commissioni  giudicat r ici  possono  essere  scelti

anche  tra  il  personale  regionale  in  quiescenza ,  che  non  sia  cessa to
dal  servizio  per  motivi  disciplinar i  o  per  decade nza  dall'impiego.  

Ai  componen t i  e  segre t a r i  delle  Commissioni  giudicat rici  viene



corrispos to  un  compenso  nella  misura  dete rmina t a  ai  sensi  del
secondo  comma  dell'a r ticolo  5  della  legge  regionale  3  agosto  1978,
n.  40,  come  sostitui to  dallo  articolo  1  della  legge  regionale  10  luglio
1986,  n.  29.  

E'  altresì  corrispos to  ove  spet ti  il  rimborso  delle  spese  di  viaggio
nella  misura  prevista  dalla  norma tiva  vigente  per  i  dipenden t i  della
Regione.
Art.  5  - Profi l i  profe s s i o n a l i  

La  Giunta  regionale,  sentit a  la  competen t e  Commissione
consiliare,  dete rmine r à  ,  per  ciascuna  qualifica  funzionale,  i  profili
professionali  nel  rispet to  della  declara to r ia  delle  mansioni  di
ciascuna  qualifica,  sulla  base  del  contenu to  peculiare  del  tipo  di
pres tazione  richies t a ,  dei  titoli  professionali  presc ri t t i  e  delle
abilitazioni  stabilite  dalla  legge  per  l'esercizio  delle  professioni.  

Con  lo  stesso  provvedimen to  viene  fissata  la  dotazione  organica
di  ciascun  profilo  professionale,  nell'ambi to  della  complessiva
att ribuzione  stabilita  con  legge  per  ciascuna  qualifica  funzionale.

Art.  6  - Interve n t i  regio n a l i  per  la  formaz io n e  
La  Regione  si  assum e  nei  casi  di  interven ti  di  formazione  del

proprio  personale ,  ivi  compresi  i  corsi  -  concorsi,  le  spese  di
residenzialità;  per  gli  altri  destina t a r i  della  legge  regionale  10  agosto
1979,  n.  53,  tali  spese  possono  esser e  assunte  con  provvedimen to
della  Giunta  regionale  avuto  riguardo  agli  obiet tivi  dei  singoli
interven ti .  

Al personale  regionale  che  partecipa  alle  attività  di  cui  al  primo
comma  compete  inoltre ,  ove  dovuto,  il  trat t a m e n to  di  missione  nella
misura  prevista  dal  settimo  comma,  articolo  2  della  legge  regionale  4
febbraio  1977,n.  20,  integra t a  alla  legge  regionale  2  marzo  1979,  n.
12.

Art.  7  - Colloca m e n t o  a  ripos o  
All'at to  del  collocamen to  a  riposo  dei  dipende n ti  regionali,  viene

a  essi  consegn a to  un  attes t a to  di  riconoscimen to  per  il  servizio
presta to,  secondo  criteri  e  limiti  che  saranno  delibera t i  dalla  Giunta
regionale.

Art.  8  - Abrogaz i o n e  di  norm e  
Sono  abroga ti  il  penultimo  e  l'ultimo  comma  dell'a r t icolo  2  della

legge  regionale  22  gennaio  1981,  n.  1.
E'  abroga to  il  nono  comma  dell'a r t icolo  3  della  legge  regionale  7

dicembr e  1979,  n.  91.

Art.  9  - Pianta  organi c a  
La  dotazione  organica  dei  posti  per  le  singole  qualifiche

funzionali  è  stabilita  nella  tabella  seguen te :  



Legge  regionale  4  giugno  1987,  n.  29  (BUR  n.  32/1987)

ORGANICO  DEL  PERSONALE  DELLA REGIONE  DEL  VENETO
Qualifiche  funzionali  Totale

Dirigen te  regionale  genera le 95
Dirigen te  regionale  250
Funziona rio 550
Istrut to r e  dire t t ivo 570
Istrut to r e 930
Collabora to r e  professionale 41
Esecuto re 784
Opera to r e 209
Ausiliario 144

_____
3.573

Nel  caso  in  cui  il  Dirigente  regionale  genera le  non  abbia  la
respons a bili tà  di  un  dipar timen to  o  di  una  unità  organizzativa
equipara t a  il Segre t a r io  genera le  della  progra m m a zione ,  con  proprio
decre to,  individua  i compiti  complessi  di  studio,  ricerca ,  elaborazione
e  proge t t azione,  da  affidarsi  al  dirigen te  a  norma  dell'a r ticolo  19
della  legge  regionale  3  luglio  1984,  n.  30.

Art.  10  - Norma  finanziar ia  
Al maggiore  onere  di  lire  125  milioni  derivante  dalla  attuazione

della  presen t e  legge,  di  cui  lire  100  milioni  per  gli  interven ti  previsti
dall'ar t icolo  3  e  lire  25  milioni  per  gli  interven ti  previsti  dall'a r t icolo
7,  si  fa  fronte  median te  corrisponde n t e  prelevame n to  dal  fondo  di
riserva  per  le  spese  impreviste  di  cui  al  capitolo  80020  dello  stato  di
previsione  della  spesa  del  bilancio  per  l'anno  1987  e  contempor a n e a
istituzione  del  capitolo  5028  denomina to  "Spese  di  attivazione  dei
corsi  -  concorso  per  la  assunzione  del  personale",  con  lo
stanziame n to  di  lire  100  milioni  per  compete nza  e  per  cassa  e  del
capitolo  5032  denomina to  "Spese  per  riconoscime n ti  al  personale
collocato  a  riposo",  con  lo  stanziame n to  di  lire  25  milioni  per
compete nza  e  per  cassa.  

Per  gli  interven t i  previsti  dall'a r t icolo  6  della  presen t e  legge  si  fa
fronte  con  i  fondi  già  stanzia ti  al  capitolo  5016  dello  stato  di
previsione  della  spesa  del  bilancio  per  l'anno  1987.

Art.  11  - Dichiaraz i o n e  d'urge n z a  
La  presen t e  legge  è  dichiara t a  urgen te  ai  sensi  dello  articolo  44

dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  della  sua  pubblicazione  nel
Bollettino  Ufficiale  della  Regione  Veneto.  
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